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V II COMMISSIONE CONGIUNTA CON LA V

SINTESI N. 32  DEL 23 OTTOBRE 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	licenziamento

del testo unificato proposte di deliberazione n. 412 e n. 414

“piano regionale energetico ambientale”.



Nel corso della seduta si è concluso l’iter in commissione del Piano Regionale Energetico Ambientale.

Il testo unificato delle proposte di deliberazione n. 412 e n. 414 è stato posto in votazione al termine di una discussione in cui sono stati altresì oggetto di dibattito alcune nuove proposte di modifica. 

Nella precedente seduta del 16 ottobre erano già stati esaminati tre emendamenti, oggi accolti, incidenti sugli Indirizzi Specifici e Generali di Piano riguardanti i seguenti punti:

· La sostituzione del paragrafo 2.1 sulle centrali termoelettriche di potenza superiore a 300 MW; ciò al fine di aggiornarne i contenuti con riguardo ai disservizi in campo energetico verificatesi nel corso dell’anno 2003 e al contempo precisare ulteriormente, attraverso le tabelle, la situazione in relazione agli iter autorizzativi delle centrali in Piemonte. Inoltre è stato evidenziato che attraverso le azioni in corso il deficit attualmente esistente sarà colmato nell’ambito di pochi anni. (EM 1)

· L’aggiunta nel capitolo 1 dedicato agli indirizzi generali in coerenza con il dettato costituzionale e il Protocollo di Torino in accoglimento alle istanze della Provincia di Vercelli della previsione dell’incentivazione di un polo di ricerca energetica nell’area contigua all’impianto a ciclo combinato di Leri Cavour. (EM 2)

· L’inserimento nel capitolo 9 riguardante il programma delle azioni prioritarie di due punti contenenti la previsione di una mappatura delle esigenze termiche e la creazione di un modello atto a verificare le conseguenze di un nuovo impianto sulla rete. (EM 3)

Ulteriori proposte di modifica hanno determinato l’inserimento, nel testo definitivo, delle indicazioni tratte da due documenti: uno relativo all’attuazione dei decreti ministeriali 24 aprile 2001; l’altro concernente la riduzione dei consumi energetici in Piemonte, con particolare riferimento al settore residenziale e terziario.

· Il primo, alla luce delle significative competenze in materia di programmazione energetico-ambientale poste in capo alla Regione dai decreti ministeriali, mette in rilievo che sarà privilegiata la programmazione negoziata a livello locale con i soggetti distributori. A tal riguardo, tra i più importanti strumenti di carattere negoziale, il documento cita gli accordi volontari, che consentono un processo di negoziazione alla pari tra la Regione e i soggetti pubblici o privati. Tra gli strumenti di natura finanziaria, utili per dar vita ad un sistema di mercato più competitivo, il documento indica invece la creazione di una strumentazione finanziaria adatta al sostegno degli investimenti di efficienza energetica, le campagne diagnostiche, lo studio e la sperimentazione di contratti-tipo, l’inserimento di clausole premianti il risparmi energetico nei capitolati di servizi e la certificazione energetica degli edifici. 

· Il secondo documento, premesso che il maggiore consumo di energia in Piemonte avviene nei settori residenziale, terziario e agricolo, illustra gli strumenti che si intendono adottare al fine di ridurre di circa il 30% il consumo energetico di tipo domestico. Tra questi contempla la migliore regolazione degli impianti di riscaldamento, la modificazione dell’abitudini dell’utente conseguita mediante efficaci campagne di comunicazione, gli investimenti di efficienza energetica. 

Un’ultima proposta di modifica ha mirato alla valorizzazione dei centri e dei parchi tecnologici esistenti, nonché alla creazione di poli misti che associno all’attività di ricerca in campo energetico-ambientale la localizzazione di insediamenti produttivi in aree contraddistinte dalla presenza di importanti infrastrutture di generazione elettrica, quali l’area contigua all’impianto a ciclo combinato di Leri Cavour, nel Comune di Trino Vercellese.

È stato, invece, respinto un terzo emendamento incidente sul punto 2.1 degli Indirizzi Specifici e Generali di Piano, volto a bloccare l’iter istruttorio relativo alla costruzione di nuove centrali in area ambientalmente critica, mediante l’espressione di un parere negativo della Regione.

Infine, quale approfondimento delle questioni già affrontate l’Assessore ha illustra il documento “Impianti fotovoltaici e impianti termici solari – situazione bandi”. 

Al termine della discussione è stato posto in votazione il testo unificato delle proposte di deliberazione n. 412 e n. 414.

Hanno espresso voto favorevole: i Gruppi: Forza Italia, AN, UDC.

Non hanno partecipato al voto i Gruppi: DS, Radicali Lista Bonino, Verdi.

Il Piano regionale energetico ambientale risulta approvato a maggioranza. Il suo iter prosegue ora presso l’Assemblea Consiliare.
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